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DIOCESI DI MILANO

Dieci «sale della 
comunità» uniscono le 

forze per condividere 
programmazione, 

comunicazione, 
esperienze. Andrée 

Ruth Shammah 
la “madrina” 

del nuovo progetto 
Don Bernardini 

(Acec): «Così siamo 
comunità di sale»

LORENZO ROSOLI 
Milano 

Nessuno si salva da solo: siamo tut-
ti nella stessa barca tra le tempe-
ste della storia. Ecco la lezione del-

la pandemia, come ripete, instancabile, 
papa Francesco. Vale in ogni ambito del-
la vita. Anche in quel peculiare, prezioso 
ambito che è il teatro. E in particolare quel 
teatro che, facendo cultura, crea legame, 
socialità. Lo sanno bene le dieci «sale del-
la comunità» della diocesi di Milano che 
hanno lanciato il progetto «Teatri in Rete». 
Un’«alleanza» e una condivisione di pa-
trimonio artistico, di competenze, di espe-
rienze, per dare futuro in modo nuovo al-
lo spettacolo dal vivo nelle sale parroc-
chiali: un progetto che ha vissuto il tem-
po della gestazione proprio nella tempe-
sta della pandemia, e che ora viene alla lu-
ce con la presentazione svoltasi ieri nella 
Curia arcivescovile, dove è intervenuta, a 
fare da madrina alla nuova avventura, An-
drée Ruth Shammah, regista teatrale e di-
rettrice artistica del Teatro Franco Paren-
ti di Milano, figura fra le più luminose del-
lo scenario culturale italiano. Con lei don 
Gianluca Bernardini, presidente nazio-
nale Acec (Associazione cattolica eser-
centi cinema) e Acec Milano, Angelo Chi-
rico, coordinatore del progetto «Teatri in 
Rete» e Giovanni Vernassa, del comitato 
di presidenza dell’Anet (Associazione na-
zionale esercenti teatrali). 
Dieci le sale protagoniste di questa allean-
za – con l’auspicio che nel tempo vi si pos-
sano unire altre, fra le oltre cento presen-
ti in diocesi: Teatro Nuovo di Arcore, Tea-
tro San Giuseppe di Brugherio, Audito-
rium Casatenovo, Teatro Cristallo di Ce- Don Bernardini e Andrée Ruth Shammah alla presentazione di «Teatri in Rete»

«Teatri in Rete», un’alleanza 
per ripartire dopo la pandemia

sano Boscone, Teatro Excelsior di Cesano 
Maderno, Teatro San Luigi di Concorez-
zo, Teatro delle Arti di Gallarate, Sala Ar-
gentia di Gorgonzola, Teatro Nuovo di Ma-
genta e Teatro San Rocco di Seregno. At-
tive grazie all’impegno di oltre 500 perso-
ne tra dipendenti, operatori culturali e vo-
lontari, tutte assieme sono in grado di ac-
cogliere una platea di seimila persone. E 
nella sola stagione 2019-2020 hanno avu-
to novemila spettatori totali per più di 200 
spettacoli. Oltre i numeri: queste sale han-
no un radicamento territoriale e un’atti-
vità pluridecennale che le rende un uni-

cum a livello nazionale. Come ripartire 
dopo l’«inverno» della pandemia? Unen-
do le forze. Condividendo progettazione 
e comunicazione, nel rispetto dell’auto-
nomia economica, artistica, gestionale e 
organizzativa di ciascuno. Una condivi-
sione che permetta di elevare qualità e 
quantità dell’offerta di spettacolo dal vivo, 
ampliando il bacino e contenendo i costi. 
Con questo coordinamento si opera in si-
nergia per ottimizzare la circuitazione de-
gli spettacoli offendo alle compagnie un 
bacino di pubblico più ampio e continui-
tà nella programmazione – come dimo-

strano gli spettacoli “condivisi” da teatri di-
versi nei rispettivi programmi per la sta-
gione 2022-2023. «Teatri in Rete» – che ve-
de operare assieme Acec e Itl (Impresa 
Tecnoeditoriale Lombarda) col sostegno 
economico di Fondazione Cariplo – si 
propone inoltre come nuovo interlocuto-
re nel rapporto con le istituzioni. 
«Siamo sale della comunità, e vogliamo 
essere comunità di sale – scandisce don 
Bernardini –. Questo coordinamento è 
uno strumento rivoluzionario per le no-
stre realtà, per dare futuro al teatro che 
spesso è l’anima delle nostre sale». E se «il 
problema energetico è un punto oscuro 
per tanti di noi», l’auspicio è che «istituzio-
ni e ministero possano aiutarci a rispon-
dere a quest’emergenza», ha aggiunto il 
presidente Acec. Dopo il tempo di digiu-
no della pandemia, c’è fame di teatro nei 
territori: «Chi ha già attivato la campagna 
abbonamenti sta ottenendo risultati in-
coraggianti – testimonia Chirico  –. La pan-
demia ci ha insegnato a non dare nulla 
per scontato. Facciamo rete per affronta-
re il futuro in modo nuovo». Ad esempio: 
«Coltivando insieme nuove proposte, 
spettacoli dove non c’è il “grande nome”, 
per farli crescere». Ecco la sfida: «Voglia-
mo sale piene, spettacoli che funzionano. 
Ma non basta che uno spettacolo abbia in-
cassato – incalza Shammah –: cosa ha la-
sciato nella gente? Ha fatto discutere? Ha 
alimentato il passaparola? Chi crede che 
tenere una sala sia solo un “esercizio” si è 
trovato la sala vuota. Ci vogliono passio-
ne e convinzione, che sono chieste al pro-
fessionista come al volontario. Voi, insie-
me, potete influenzare il mercato». 
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L’avvocato del 
collaboratore 
scolastico 
attacca: gli fu 
ordinato di 
pulire il mezzo 
La dirigente 
contrattacca: 
ricostruzione 
falsa, agirò  
in tutte le sedi

CARLO GUERRINI 
Brescia 

Il caso-Arnaldo - con la dirigente dello 
storico liceo classico di Brescia al cen-
tro delle polemiche perché avrebbe ob-

bligato un bidello a pulire il vetro della sua 
auto - è finita anche sul tavolo dei vertici 
scolastici. Lo conferma il fatto che ieri è ar-
rivato in città l’ispettore mandato dalla di-
rezione regionale: è chiamato a sentire le 
parti, gli avvocati della dirigente e del col-
laboratore scolastico, analizzare verbali e 
documenti. Dovrebbe fermarsi a Brescia 
per qualche giorno (ne ha sessanta di tem-
po), poi farà la sua relazione alla dirigen-
za, che potrà agire di conseguenza.  
L’ispezione si svolgerà nel rispetto dei cri-
teri e con la riservatezza che servono «an-
che per una ripresa serena della vita scola-
stica e degli studi dei ragazzi», ha spiegato 
il dirigente dell’Ufficio scolastico territo-
riale Giuseppe Bonelli. 
Nel frattempo il collaboratore scolastico, 
Gerardo Petruzzelli, è tornato a scuola e at-
traverso il suo avvocato è tornato sui fatti ri-

lanciando le accuse. «Gerardo non si è of-
ferto di pulire l’auto della dirigente scola-
stica. Ha ricevuto un chiaro ordine», ha det-
to Filippo Cocchetti, legale del bidello del 
liceo classico dove per solidarietà nei suoi 
confronti l’altro giorno insegnanti e studen-
ti hanno interrotto le lezioni. Sulla vicenda 
ci sarebbe anche un precedente. «Il 14 set-
tembre – ha raccontato il legale – la presi-
de, minacciando richiami ufficiali, gli ha 
chiesto di svolgere alcune mansioni a scuo-
la». Il 13 ottobre si è verificato il secondo 
episodio. «Petruzzelli – ha ricostruito Coc-
chetti – si trovava nella sala fotocopie quan-
do la dirigente scolastica gli ha ordinato di 
pulirle i vetri dell’auto in quanto sarebbe 
dovuta andare in un altro istituto. Gli è sta-
to chiesto, in modo perentorio, di pulire i 
vetri dell’auto a causa della resina che ca-
de dagli alberi». Questo atteggiamento ha 
provocato la reazione stizzita di Gerardo 
Petruzzelli, 66 anni, bidello da 32. «Così, 
arrabbiato, per un ordine al quale non po-
teva dire di no considerando la minaccia 
del richiamo ufficiale di settembre  – ha det-

to Cocchetti  – ha lanciato in modo platea-
le la spugna a terra». L’avvocato valuterà 
anche se avviare un’azione giuslavoristica, 
in termini di mobbing.  
La dirigente scolastica, Tecla Fogliata, che 
sin dall’inizio ha respinto la ricostruzione 
dei fatti, da parte sua è passata al contrat-
tacco. In una nota la preside dell’ “Arnal-
do di Brescia”, sottolinea che «perseguirà 
nelle competenti sedi, chi ha strumenta-
lizzato tale ricostruzione non veritiera», ri-
tenuta «lesiva dell’immagine dell’Istituto 
che dirige e della propria dignità, nonché 
diffamatoria», per sottoporla «a una gogna 
pubblica davanti a numerosi studenti e al-
la successiva inqualificabile gogna media-
tica, anche attraverso riprese video effet-
tuate all’interno della scuola con cellulari 
e prontamente diffuse in rete, per fini che 
nulla hanno a che vedere con i diritti di 
singoli collaboratori dell’Istituto». Il tutto, 
conclude Fogliata, per una serie di dispo-
sizioni organizzative non gradite ma del 
tutto legittime. 
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BRESCIA 

Scontro tra preside e bidello sull’auto da pulire 
Al liceo arrivano gli ispettori dell’ufficio scolastico 

Seminare e far germogliare 
l’inclusione. Fuor di meta-
fora, è l’obiettivo che si so-

no date Fondazione Cassa Rura-
le di Treviglio, Fondazione della 
Comunità Bergamasca, Fonda-
zione Banca Popolare di Berga-
mo e Caritas Bergamasca: insie-
me, le quattro realtà hanno stret-
to una collaborazione per creare 
un fondo per promuovere l’inse-
rimento socio-lavorativo nel 
mondo dell’agricoltura di perso-
ne con disabilità o socialmente 
svantaggiate.  
È un progetto che intreccia più 
nodi: quello appunto dell’inclu-
sione, ma anche la difficoltà che 
le aziende agricole hanno nell’in-
serire giovani con disabilità sia 
per l’assenza di educatori sia per 
i costi dei singoli progetti. Il fon-
do si pone l’obiettivo di fare un 
passo avanti, garantendo la co-
pertura economica del costo de-
gli educatori professionali. Il cuo-
re dell’iniziativa è nella Bassa Ber-
gamasca, in questa fase pilota il 
fondo si rivolge alle realtà che 
operano nei 18 Comuni dell’Am-
bito di Treviglio. La presentazio-
ne è avvenuta all’auditorium del-
la Cassa Rurale di Treviglio. Per 
Franco Riz, presidente della Fon-
dazione Cassa Rurale di Treviglio, 
«promuovere, sviluppare e incen-
tivare politiche di agricoltura so-
ciale significa contribuire a co-
struire un sistema di welfare». 
«Condividere questo progetto da 
parte di Caritas Diocesana Berga-
masca – sottolinea monsignor Vit-
torio Nozza, vicario per i laici e per 
la pastorale della Diocesi di Ber-
gamo – significa non solo mette-
re a disposizione delle risorse, ma 
alzare lo sguardo sui mondi della 
diversa abilità giovanile, coglien-
do i valori che il giovane ha la pos-
sibilità di offrire con la sua pre-
senza».   

Luca Bonzanni 
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TREVIGLIO 

Agricoltura,  fondo 
per l’inclusione 
delle persone 
più svantaggiate

Operativo da 5 anni, il distac-
camento dei Vigili del fuo-
co volontari di Melegnano 

opera in una decina di comuni del 
sud Milano, circa 130 mila abitan-
ti. Sono 43 i “pompieri” di questo 
comando: oltre 700 interventi ef-
fettuati nel 2022. 
Gli “Amici dei 
pompieri”, anima 
di questa realtà, 
con il presidente 
Roberto Pisati 
hanno organizza-
to lo scorso wee-
kend un incontro 
presso il municipio di Melegnano 
per fare il punto sull’efficienza e sul-
le richieste di questo comando di-
staccato. «Tutti concordi – ha detto 
il sindaco Bellomo – sull’importan-

za di questa caserma nel garantire 
servizi non solo contro gli incendi 
ma anche per portare assistenza 
nelle diverse calamità. Ed è per 
questo che abbiamo preso l’impe-
gno di sostenere economicamen-
te il distaccamento, ciascun comu-

ne in misura degli 
abitanti». Per Pisa-
ti: «Con i contribu-
ti dei sindaci  po-
tremmo acquista-
re un nuovo mez-
zo da utilizzare 
nelle emergenze 
climatiche». Per il 

momento sono quattro i comuni 
che hanno risposto alla richiesta di 
aiuto: Melegnano, Carpiano, Col-
turano e Vizzolo.  (P.F.R.) 
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MILANO SUD 
Quattro Comuni si “autotassano” per comprare           
un nuovo mezzo per i Vigili del fuoco volontari

Melegnano, 
Carpiano, Colturano 
e Vizzolo hanno per 
il momento risposto 

alla richiesta di 
contribuzione

Una presenza 
capillare 
e diffusa in terra 
ambrosiana

6.000 
le persone che in 
totale possono essere 
accolte nelle dieci 
sale del progetto 
«Teatri in Rete»

500 
le persone impegnate 
– fra dipendenti, 
volontari, operatori 
culturali – nelle dieci 
sale della comunità

9.000 
gli spettatori totali nei 
più di 200 spettacoli 
portati in scena nella 
stagione 2019-2020 
dalle dieci sale

Dieci storie, 
un orizzonte 

comune

«Le nostre storie in un orizzonte comune» è il claim della 
prima edizione del progetto «Teatri in Rete» dell’Acec della 
diocesi di Milano. E ce n’è tanta di storia, nelle dieci sale della 
comunità che hanno dato vita al progetto. Il Teatro Nuovo di 
Arcore ha alle spalle un secolo di attività. La Sala Argentia di 
Gorgonzola è attiva dal 1954, il San Rocco di Seregno dal 

1957, l’Excelsior di Cesano Maderno dal 1964, il San Giuseppe 
di Brugherio e il Cristallo di Cesano Boscone dal 1966, 
l’Auditorium Casatenovo dal 1968. Il San Luigi di Concorezzo 
è stato costruito nei primi anni ‘50, il Teatro delle Arti di 
Gallarate è stato inaugurato nel 1963, il Teatro Nuovo di 
Magenta nel 1990. (L.Ros.)

MILANO E LOMBARDIA
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